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«Lamia tossinaanti cancro»
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LO SBARCO DI PARIBAS IN ITALIA

Unipol esce a testa alta dalla
Bnl. Il cda approva l'accor-
doconBnpParibas e il presi-
dentePier Luigi Stefanini fir-
ma un'operazione che ga-
rantisceallacompagniaassi-
curativa il controllodiBnlVi-
ta e una plusvalenza di 81
mln tale da bilanciare i costi
da sostenere. Ci sono 4 mi-
liardi di capitale libero, 1,3
mld incassati dalla vendita
del 14,7% di azioni Bnl e 2,6
miliardi di aumento di capi-
tale, pronti ad essere investi-
ti per lo sviluppo della com-
pagnia.

ANapoli
un quarto
di tutte
le cause
di lavoro
italiane
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«Abbandonati in mare
dal capitano della nave»

SEGUEA PAGINA14

Fugge con l’auto rubata
ucciso da un agente

Il Dna conferma:
la testa è di Donegani

GIUSTIZIA

Ecco la squadra dei diessini nelle coop rosse
Gli incarichi nel partito dei dirigenti che oggi guidano le cooperative

L’Iran ordina: stop ai contratti
con i Paesi dell’Europa

Leggere i consigli d’uso sulla confezione.

MANILA ALFANO APAGINA15

Silvio Berlusconi attende da una azienda ameri-
cana i sondaggi chedimostreranno il «chiaro sor-
passo»del centrodestra nei confronti del centro-
sinistra. Secondo gli esperti Usa, ha infatti ag-

giunto il premier, «gli scostamenti dovrebbero
arrivare finoa4punti». I risultati sarannodispo-
nibili tra 15 giorni. Inoltre ha attaccato il leader
dell’Unione, accusandoRomanoProdi di aver fa-

vorito le cooperative rosse sugli appalti della va-
riante di valico quando era presidente dell'Iri.

L’UNIONE

M olte reazioni occidentali
all’ondata di fanatismo

divampata tra le folle islami-
che per le vignette «blasfe-
me» d’un quotidiano danese
sono ispirate alla contrizio-
ne. La libertà di stampa e di
pensiero va salvaguardata -
questo è il ritornello - ma un
giornalismo responsabile do-
vrebbe astenersi dall’offen-
dere il sentimento religioso.
Più omeno in questi termini -
e all’insegnadel politicamen-
te e del religiosamente cor-
retto - si è espresso anche il
portavoce della Santa Sede
NavarroValls. Cheha invoca-
to un clima «di mutuo (...)

RIVOLTE

I eri su il Giornale sono stati
pubblicati tre importanti

interventi dal punto di vista
(come è stato chiaramente
sottolineato) cristiano, ebreo
e musulmano sulla vicenda
delle vignette anti-islamiche.
Dal punto di vista laico credo
sipossa considerare il proble-
ma introducendo un aspetto
per nulla secondario, quello
politico.
Nella nostra cultura la li-

bertà di espressione rappre-
sentaunprincipio irrinuncia-
bile della convivenza demo-
cratica. Inquesta libertà rien-
tra anche il diritto di satira
che ha come limite (...)

STRATEGIE

«INFEDELI AL ROGO» Assalto di estremisti islamici all’ambasciata di Danimarca a Damasco [FOTO: AFP]
 GIAN MICALESSIN E ANDREA TORNIELLI ALLEPAGINE10-11

Q uandoavrete finitodi leg-
gere questa intervista,

non cercate di contattarmi,
neppure se il più caro dei vo-
stri congiunti fosse condan-
nato a morire di cancro: io,
purtroppo, non posso far
niente per lui. Neanche l’in-
tervistato può far niente per
lui: il lotto gratuito di Crm
197, un derivato della tossi-
na difterica in grado in molti
casi di bloccare l’avanzata
del tumore e a volte (...)
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BRESCIA
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«La libertà di pensiero
non deve offendere la religione»

LE INCHIESTE DEL GIORNALE

Rivolta contro le vignette
Assalto alle ambasciate
di Danimarca e Norvegia

Leggere i consigli d’uso sulla confezione.

MAR ROSSO

Il leader di Forza Italia attacca ancora il suo diretto avversario: «Quando era all’Iri Prodi favorì le coop rosse. E garantiva appalti per la variante di valico»

Berlusconi annuncia il sorpasso sulla sinistra
Il premier: «Una società americana sta ultimando il sondaggio sulle elezioni del 9 aprile»

ANNA MARIA GRECO,ADALBERTO SIGNORE,ANTONIO SIGNORINI E
STEFANO ZURLO ALLE PAGINE2-3

S
ilvioBerlusconihaie-
ri ricordatoche il po-
polo italiano gli ha
dato in dote sempre
più voti di quelli che

ha dato a Prodi e che, anche
oggi, è così. In altri termini, e
al di là delle coalizioni e di ciò
chesignificanointerminidivo-
ti, in Italia c'è ancora oggi una
leadership di centrodestra più
forte della leadership di cen-
trosinistra.
Èdifficiledirecosasia la lea-

dership, come nasce e come si
sviluppa. C'è chi dice che lea-
der si nasce e chi dice che lo si
può anche diventare. La lea-
dershipèunamescoladi tante
cosema,alla fine,coincidecon
la persona stessa e con la sua
capacità di instaurare un rap-
portodi fiduciaconlasuabase
elettorale. C'è chi ha detto che
il leader è quello che riesce a
offrire ai suoi interlocutori
una specie di ponte tra il pre-
sente e il futuro.Nel caso degli
elettori il leader riesce a dise-
gnare un futuro per loro e a
rendere credibile presso i loro
occhi la sua capacità di realiz-
zarlo.
La differenza fondamentale

traProdieBerlusconi, inquan-
toallaleadership,èuna:Berlu-
sconi è un leader e dunque è il
più votato; Prodi è il più votato
perchéisuoi lohannodesigna-
to leader. Nel centrosinistra
hanno fatto le primarie per
confermare il candidato alla
presidenza del Consiglio, scel-
to inprecedenza. Ipartiti della
coalizione hanno dato le loro
indicazioni e il popolo di cen-
trosinistra ha votato il profes-
sore di Bologna. Sanno di po-
tercontaresuun’organizzazio-
ne maggiore, più capillare,
conpiùstoriaedoveiDs fanno
lapartedel leone.Questo losa-
pevanoanchequandoinventa-
rono la par condicio in modo
da privilegiare i partiti dotati
diunagrandepresenzasulter-
ritoriosuipartiti conmenosto-
riaeorganizzazionecomeFor-
za Italia. Questa organizzazio-
ne,nonaltro, è ciò cheha fatto
di Prodi un leader. O, meglio,

ne ha fatto quello che più di
ognialtropuòprovareamette-
re insieme (magari senza riu-
scirci come negli anni del go-
vernoulivista)partidellacoali-
zionechepocohannoache fa-
re leune con le altre.
Basti pensare alle richieste

del leaderdelloSdi,EnricoBo-
selli, suPacsedintorninonché
l'attaccoaiDsperlacandidatu-
ra dell'ex capo della Procura
di Milano, Gerardo D'Ambro-
sio. La storia della leadership
di Silvio Berlusconi è tutt'altra
cosa.Nonè inventatadalla co-
alizione. Anzi è venuta prima
della coalizione e ha dato vita
alla coalizione stessa. Senza
Berlusconi il centrodestra non
ci sarebbe e, quindi, neanche
il sistemabipolare.
Nei mesi scorsi, anche nel

centrodestra,sièdiscussomol-
to della leadership. Ma anche
qui vale il discorso che si è fat-
to per Prodi. O prendi più voti
perché sei un leader oppure
seiunbuonmediatorechenon
ha lamaggioranza dei votima
chepuòtenereinsiemelacoali-
zione. Lamusicanoncambia.
Ad oggi è così. Nel futuro si

vedrà.Millecosepossonocam-
biare e alcune volte Berlusco-
ni stessonehaparlato riferen-
dosi a possibili capi del gover-
nodellacoalizionedicentrode-
stra diversi da lui. Ma se i voti
hannoancoraunsenso,Berlu-
sconi incarnala leadershipita-
liana più votata e che ha la fi-
sionomia di una vera leader-
ship.Dal lontano27marzo '94
è andata così. Al tempo della
nascita del bipolarismo quasi
tutti, da una parte e dell'altra,
sostennero la bontà di unmo-
dello elettorale dove gli eletto-
ri scegliessero un leader, un
programma e una coalizione.
Poi,stradafacendo,nelcentro-
sinistra hanno trovato qual-
che difficoltà a trovare un lea-
derenehannodovutocostrui-
re uno che, dopo avermanda-
toacasamentreerapresiden-
tedelConsiglio,hannofattovo-
taredinuovoalleprimariee lo
ripropongono,oggi,allastessa
carica.Non c'èmale.

ILPROFESSORE
CREATOATAVOLINO
Paolo Del Debbio

Quel ricatto
ai valori
dell’Occidente

Mario Cervi

SEGUE INPENULTIMA PAGINA

E rrore su errore a danno,
naturalmente, del Paese.

La decisione dell’Unipol di
vendereai francesi dellaBnp-
Paribas il 36per cento del ca-
pitale della Banca nazionale
del lavoro detenuto dai dieci
azionisti di controllo (...)

IL COMMENTO
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Undanno
all’Italia

Geronimo

La politica
sotto
le caricature

Stefano Zecchi
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La sede centrale di Bnp-Paribas

L’affareBnl fruttaaUnipol4miliardi

EMANUELA FONTANA, NICOLA PORRO
EPAOLO STEFANATO ALLEPAGINE4-5

NAPOLI

IL RICHIAMO DEL VATICANO

LA SFIDA DI AHMADINEJAD

DISORDINI E TENSIONE IN SIRIA

Stefano Lorenzetto
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IN VENDITA FACOLTATIVA: IL GIORNALE + «SCUOLA DI CUCINA» N. 2 (+ l6,90) + «ARTBOOK - MICHELANGELO» N. 19 (+ l7,90) + «BIBLIOTECA STORICA - IL MEDIOEVO» N. 25 (+ l5,90) + «COLLANA TUTTOSALUTE» N. 14 (+l 3,00) + LIBRO «PREGASI RESTITUIRE BICICLETTA RUBATA» (+ l6,90) + DVD «LE GRANDI BIOGRAFIE DELLA STORIA - AL CAPONE» N. 12 (+ l8,90) - IN VENDITA OBBLIGATORIA
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(...) di farlo scomparire, è finito nel
2003e il dottor SilvioBuzzi proprio
non saprebbe come e dove procu-
rarsene dell’altro.
Solo il ministro della Salute può

far qualcosa: credere a questa sco-
perta scientifica, supplicare la Chi-
ron vaccines di tornare a produrre
oggi stesso il Crm 197 nel proprio
stabilimento di Siena epoi, dalmo-
mento che il preparato è assoluta-
mente privo di tossicità, ordinare
aimedici d’iniettarlod’ufficio a tut-
ti imalati di cancro ricoverati pres-
so le strutture pubbliche. Non oc-
correprivarli delle cureconvenzio-
nali (chirurgia, chemioterapia, ra-
dioterapia). Basta solo una puntu-
ra. In aggiunta. Zero rischi.
Qui non stiamo parlando del sie-

ro Bonifacio estratto dalle capre,
della terapia Di Bella o del metodo
Simoncini che considera il cancro
un fungoda estirpare col bicarbor-
nato. La validità terapeutica del
Crm197 è già stata comprovata da
studi rigorosi a firma del dottor
Buzzi pubblicati fin dal 1973 su
Cancer Research, la rivista ufficia-
le di quell’American association
for cancer research che raduna i
massimi oncologi del mondo e che
ha cooptato lo studioso italiano fra
i suoi membri attivi, su Cancer Im-
munology and Immunotherapy e
sul britannico The Lancet, che è
dal 1823 la Cassazione dei clinici.
Da un episodio accaduto 40 anni

orsono in sala operatoria – unanu-
voladi talco cheprecipitavadentro
un addome aperto – il dottor Buzzi
ha tratto una folgorante intuizione
sullaquale stannoora lavorando le
università di Osaka, Sapporo e
Fukuoka con un progetto finanzia-
to dal governo giapponese. Pur-
troppo ha commesso un errore:
«Come l’uovo viene deposto nel ni-
do, è naturale che una nuova sco-
perta di medicina avvenga in luo-
ghiadeguati,permez-
zi culturali, strumen-
tali e umani, ad af-
frontare il proble-
ma». Invece il neuro-
logoepsichiatra, oggi
settantacinquenne, il
suo uovo fuori dal ce-
sto l’ha scodellato in
perfetta solitudine
nell’ambulatorio del-
la sua villetta alla pe-
riferia di Ravenna e
l’hacovatoconarden-
te passione, aiutato
solo dalla moglie Lu-
ciana Baroncini, bio-
loga, dai figli Giorgio
e Anna Maria, en-
trambi neurologi co-
me lui, e dall’ultimo-
genitaSilva,matema-
tica.
Il diario privato di

quest’uomo «cui non
sono state risparmia-
te molte ingiustizie,
che ha lavorato nel
più assoluto silenzio
senza cercare appog-
gi politici, senza en-
trare nel perverso
“circolo mediatico”
dei salotti televisivi
per trovare facile pubblicità», co-
me testimonia Luigi Bazzoli, per
15 anni direttore dell’inserto Salu-
tedelCorrieredellaSera, è oraaffi-
datoalle270paginediun libro inti-
tolato Il talco e la lampada (Ares),
che «dovrebbe figurare di diritto
fra i testi di insegnamentouniversi-
tario», dice Bazzoli.
Per la verità il dottor Buzzi provò

a chiedere a qualche politico di
aprirgli leporte di almenounospe-
dale della Regione per esperimen-
ti, esamidi laboratorioeTac; lo im-
plorò affinché convincesse la Scla-
vo di Siena, poi assorbita dalla Chi-
ron californiana, a fornirgli qual-
che fiala di Crm 197. Immaginate
quale udienza poteva ottenere, un
cattolicopraticante, presso leauto-
rità dell’Emilia Romagna.
A quel punto avrebbe dovuto

chiedere aiuto a Raul Gardini, che
all’epoca era uno dei potenti d’Ita-
lia e teneva un piede nell’industria
chimico-farmaceutica. Buzzi con-
fessa di non averci nemmeno mai
pensato. Eppure erano amici d’in-
fanzia, gli curava la moglie Idina e

la suocera e alla fine era diventato
anche il suo psichiatra di fiducia,
tantocheGardini arrivòaconfidar-
gli, neimomenti più bui dello scan-
dalo Enimont: «A me i num ciapa
miga», a me non mi prendono mi-
ca, e infatti morì suicida.
A differenza di Edward Jenner,

che il virus del vaiolo lo inoculò al
proprio figlio, il medico romagnolo
nel 1968 non esitò a provare su di
sé, iniettandosela in vena, la tossi-
na difterica: «Mi misi al microsco-
pio conunmio campionedi sangue
per fare la conta dei globuli bian-
chi, ma non riuscivo neppure a ve-
derli, tanto era il batticuore».Vole-
va essere certo che i suoi pazienti
fossero al riparo da qualsiasi ri-
schio.Milleduecento ne ha trattati.
Adistanzadimolto tempo,12anco-
ra campano, perfettamente guariti
dal cancro. Ad almeno 360, dati
per spacciati, ha regalato parecchi
mesi, spesso qualche anno, di vita.

Che cos’è con precisione il Crm
197?
«Una fotocopia della tossina che
provoca la difterite, nella quale è
statosostituitounosolodei535am-
minoacidi che la compongono.Pre-
cisamentequello che la rendenoci-
va».
Su quanti pazienti l’ha provata?
«IlCrm197 su200.Mabisognaag-
giungere che sui primi 600 malati,
cioè i casi descritti nello studiopub-
blicato da Cancer Research nel-
l’82, ho iniettato direttamente la
tossina difterica intatta. E su altri
400 la tossinabollita,atossicaalpa-
ri del Crm197.Sempre conrisulta-
ti sorprendenti».
Quante volte è riuscito a far fun-
zionare il Crm 197 contro il can-
cro?
«Nel 30% dei casi ho ottenuto una
significativa riduzione del tumo-
re».
Quanto significativa?
«Dal 50% fino alla completa guari-
gione».
Cioè il tumore scompariva?
«Esatto».

Mimostri qualche prova.
«Ecco, questa è la cartella clinica
diunbambinodi 6mesi, figliodi un
collega ospedaliero. Gli diagnosti-
caronounneuroblastomaresisten-
te alla chemio. Il padre, disperato,
mi disse: “Proviamo”. Io non vole-
vo. Gli praticai otto iniezioni. Dopo
unanno il piccolo fu sottoposto alla
risonanza magnetica all’ospedale
di Ferrara, perché qui a Ravenna
non abbiamo la Rm. Da Ferrara la
risposta tardava ad arrivare. Alla
finecapimmo ilmotivo: il neurobla-
stoma era sparito e quattro clinici
si stavanoarrovellandodauna set-
timana su queste immagini senza
riuscire a darsi una spiegazione.
Oggi il bambinovaascuola, èguari-
to, non ha più fatto iniezioni».
Danon credere.
«Non è la vittoria sul cancro: solo
un contributo alla lotta. Per funzio-
nare ilCrm197richiedeunorgani-
smo che mostri una buona capaci-

tà di risposta immu-
nologica alla difteri-
te. Andrebbe prova-
to sui pazienti appe-
na operati di tumo-
re, con metastasi li-
mitateai soli linfono-
di. L’ideale sarebbe
testarlo su quelli che
rifiutano la chemio o
non la tollerano. Io
hoavuto26malati di
questo tipo. Il primo
fuun contadinodi 66
anni. Venne da me
nel 1986 con un tu-
more allo stomaco.
Anche le vie linfati-
che erano già invase
dalle cellule neopla-
stiche. Lo cacciai di
qui tre volte. Alla
quarta mi disse: “Se
nonmi faquellapun-
tura, lamiamortesa-
rà colpa sua e solo
sua!”. Non ci dormii
per un paio di notti.
Alla finecedetti. Èar-
rivato a 86 anni.
Quando lo incontro
me lo rinfacciabona-
riamente: “Mi sono
salvato per merito

mio. Fosse dipeso da lei, sarei già
sotto terra da un pezzo”. Nessuno
di questi 26 soggetti ha più avuto
ricadute».
Perché ha scelto di fare il medi-
co?
«Volevo diventare come il dottor
Manson della Cittadella di Cronin.
Vengo da una famiglia poverissi-
ma. Mio padre era facchino al por-
to di Ravenna. Permantenermi al-
l’università lavoravo allo zuccheri-
ficio Eridania. La domenica anda-
vo col cane in cerca di tartufi e li
vendevo al ristorante Donatello di
Bologna. Dalla maturità in avanti
ho sempre avuto borse di studio.
Quattrogiornidopo la laurea fuiar-
ruolato comeaiuto di sala operato-
ria alla casa di cura San France-
sco. Ero il manovale del chirurgo
Giuseppe Vangelista, da tutti chia-
mato Vangelo giacché la sua era
l’ultima parola, di vita o di morte.
Oggi ha 96 anni. Infilava la mano
nellapancia, palpava il carcinoma,
scuoteva la testa: “Troppo avanti.
Chiudi, ragazzo”. E io suturavo.

Qualche volta capitava però che il
paziente,dopo l’interventoesplora-
tivo, avesse un miglioramento in-
spiegabile. Per tre o quattromesi il
cancro,anzichéavanzare, regredi-
va. Il dottor Vangelista lo spiegava
così: “È la boccata d’aria che dia-
mo al peritoneo”. A me l’afferma-
zione suonava implausibile. E i tu-
mori polmonari, allora, che sono
anaerobici, cioè proliferano in as-
senza di ossigeno? Cominciai a in-
dagare».
Partendo da dove?
«Daunmuratore rimandatoacasa
conuntumoredel colonmetastatiz-
zato. Andai a trovarlo per dieci an-
ni. Morì d’infarto. Un secondo pa-
ziente fu dimesso con un tumore
polmonare enorme. Gli restavano
pochesettimanedi vita.Ancheque-
stomorì dopo dieci anni. Di ictus».
Entrambi dopo essere usciti dalla
sala operatoria?
«Esatto. Tenga conto che a quei
tempi non c’erano
gli ambienti sterili di
oggi. Capitava per-
ciò che il dottor Van-
gelista si cambiasse i
guanti in sala. In una
di queste occasioni
vidi spandersi nel-
l’aria uno sbuffo del
talco che consente al
chirurgo d’indossar-
li più facilmente. Os-
servavoquestemicel-
lealla lucedella lam-
pada scialitica men-
tre scendevano lente
esidepositavanonel-
l’addome squarciato
del paziente. Pensai:
sarà solo un male?
Qualsiasi germe sti-
mola il sistema im-
munitario. Non a ca-
so ibambinipiùespo-
sti alla poliomielite
erano quelli che abi-
tavano ai piani alti
delle case, i più igie-
nici. I loro coetanei
che razzolavano nei
cortili s’ammalava-
no di rado».
Come s’arriva alla
tossina difterica?
«Un giorno portarono in clinica un
trentenne in gravissime condizio-
ni. “Difterite maligna”, sentenziò
l’internista. L’infezione è provoca-
ta da un bacillo che s’insedia nella
gola e da quella sede produce una
tossina micidiale che attacca tutti
gli organi.Purtroppo il giovanemo-
rì. Lì ebbi un lampo: e se fosse il
bacillo della difterite che entra nel
corpo dei pazienti mentre operia-
mo sui tumori?».
E come ci entra, scusi?
«È un bacillo ubiquitario. Si trova
dappertutto, anche qui, in questo
ambulatorio. Solo che le nuove ge-
nerazioni ne sono immuni, essen-
do la vaccinazioneantidiftericaob-
bligatoria per legge. Ebbi questa
strana illuminazione: che ilCoryne-
bacterium diptheriae fosse in gra-
do di danneggiare, insieme con gli
organi vitali, anche i tumori».
Che fece?
«Decisi di provocare il cancro nei
conigli iniettandogli nelle orecchie
il 20-metilcolantrene, un idrocar-
buro dal forte potere oncogeno, ri-

cavato dal bitume. Più complicato
fu farmi consegnare dalla Sclavo la
tossinadifterica, ancheperchépuò
uccidere senza lasciare tracce».
In chemodo si ottiene?
«Nei laboratoridispongonodeicep-
pi congelati. La coltivanosuunnor-
malissimobrododi carne.Poi filtra-
no il liquido contenente la tossina e
ricavano un liofilizzato in fiale».
Checosanotò inoculandolaneico-
nigli?
«Una regressione. Lamassa tumo-
rale diminuiva di circa la metà. E
ricominciava a crescere smetten-
do le iniezioni. Era il 1970. Telefo-
nai subito aunamico farmacologo,
Italo Maistrello, povero come me,
figlio di pescatori di Porto Garibal-
di, che lavorava alla Farmila diMi-
lano. Lo pregai di venire a vedere.
“Solo perché sei tu”, disse. Venne e
rimase di sasso. “Bisogna provare
la tossina su migliaia di topi singe-
nici, cioè tutti uguali fra loro per

sesso, età epeso; elaborareunpro-
gramma; farci dare dall’Istituto
Mario Negri i tumori sperimenta-
li”, concluse.Optammoper il tumo-
rediEhrliche il sarcoma180.Maa
uncerto punto i capi della Farmila,
che produce colliri, convocarono
Maistrello: “Che ci viene in tasca
da questa ricerca?”. Lui rispose:
“Prestigio”. Replicarono: “Il presti-
gio non è quotato in Borsa”. Oggi il
mio amico lavora all’Ici, Imperial
chemical industries di Londra».
Come andarono le prove sui topi?
«Quelli non trattati morivano in 16
giorni, gli altri in32.Ma laverasor-
presavennedall’ultimoesperimen-
tosu100 topineiqualiavevoprovo-
cato il tumoredi Ehrlich epoi iniet-
tato la tossina difterica. A quattro
mesi di distanza, 18 erano ancora
vivi e sanissimi. Provai allora a rei-
noculargli il tumore nella stessa
quantità:nonattecchiva, lo rigetta-
vano. Erano immunizzati».
Chemeccanismo d’azione ha ipo-
tizzato?
«Le cellule maligne dispongono di
ungancio. IlCrm197, come la tossi-

nadifterica, s’attaccaaquestogan-
cio provocando un’infezione. A
quel punto scatta il sistema immu-
nitario, che va a distruggere il Crm
197.Col risultatodiuccidere, insie-
me con la fotocopia della tossina
difterica, anche le cellule tumorali.
Metta di vedere unamosca sulmu-
ro: lei decide di ucciderla con una
martellata. Così distrugge la mo-
sca, ma butta giù anche un pezzo
di muro. La mosca è il Crm 197, il
martello è il sistema immunitario,
il muro è il tumore».
Quante iniezioni occorrono?
«Sei sottocutanee, a giorni alterni,
nell’addome.Conun richiamoogni
due mesi, per un totale di cinque
richiami. Io ho preso i malati che
mi capitavano. Sul melanoma ri-
sponde benissimo».
È legale quello che ha fatto?
«Non avrei potuto testare il Crm
197 neppure sugli animali. Ai pa-
zienti facevo firmare una liberato-
ria.Non li homai sottratti alle tera-
pie convenzionali enonhomaipre-
so un centesimo. Per precauzione
ho consultato alcuni avvocati: a
mio favoregiocavasolo la legge sul-
lo stato di necessità. Se un analfa-
beta trova per strada un ferito che
sta morendo dissanguato, è auto-
rizzatoa stringergli unacinturaat-
torno alla vena tranciata, giusto?
Quello ho fatto io. Ma è difficile
comprenderequanto sia stato logo-
rante, sempre con gli stessi malati,
sempre in fase terminale...».
Perchénonhasensibilizzato ipoli-
tici?
«Hotentato.Credevanochecercas-
si unposto da assistente in ospeda-
le, pensi un po’. I senatori comuni-
stiArrigoBoldrini edEnnioCervel-
latimi invitaronoapranzoaGratta-
coppa,ma solo per chiedermi di vi-
sitare gratis alcuni loro amici».
Poteva rivolgersi ai democristia-
ni.
«Miportaronodall’onorevoleBeni-
gno Zaccagnini. Nonostante fosse
medico, mentre parlavo scuoteva
la testa in segno di negazione. Do-
po unmese mi telefonò: “Ne ho di-
scusso”, disse, senza precisare con
chi, “ma non ha suscitato alcun in-
teresse. Dipenderà dalla crisi eco-
nomica. Sonomolto spiacente”».
Chi l’ha aiutata?
«La povera gente. Come l’ex parti-
gianoPaolo, unanticlericale grani-
tico. Ho scoperto che alle feste del-
l’Unitàordinavaai compagni di ve-
nire nel mio ambulatorio anche se
erano sanissimi in modo da farmi
prendere l’onorario delle visite».

Che differenza c’è
fra lei e il professor
Luigi Di Bella?
«Hoereditatounade-
cina di suoi pazienti.
In un caso ho visto
una sicura riduzione
del tumore,documen-
tata da una Tac. Però
il suo metodo non è
statosperimentatosu-
gli animali e consiste
in una miscela di so-
stanze, per cui non si
sa quale sia quella
che realmente agi-
sce. Senza contare
che Di Bella non pub-
blicò mai i suoi studi
sulle riviste cheappli-
cano la peer review,
cioè la revisione da
partedi almeno tre ri-
cercatori indipenden-
ti e anonimi nelle ve-
sti di avvocati del dia-
volo».
Possibile che in giro
per il mondo nessu-
no abbiamai consta-
tatoquestomeccani-
smo d’azione della
tossina difterica?
«Direcentehoricevu-
to questa e-mail da

Annette, una signora di New York.
Descrive il caso del marito Dave,
cinquantenne,portatoredimelano-
ma all’ultimo stadio. Aveva polmo-
ni, fegatoe tibia zeppi di focolai.Da
oltre un anno si sottoponeva alla
chemio, senza alcun beneficio.
Un’infezione l’ha costretto al rico-
vero in ospedale. Dai laboratori di
Albany è arrivata la risposta: difte-
rite del tipomite. Il primo caso nel-
la contea di Suffolk in 40 anni. In
due settimane Dave è stato dimes-
so. Unmese dopo, la Pet di control-
loha scioccato imedici: “Liver can-
cer gone”, il cancro al fegato se n’è
andato. Altre due Pet successive
hanno dato identico risultato per
polmoni e tibia. Dave è guarito. La
moglie mi ha rintracciato digitan-
dosu Internet le parole chiave can-
cer e diphtheria».
Perché non ha brevettato la sua
scoperta?
«Perché mi pareva poco etico spe-
culare sul cancro. Che ci creda o
no, è così».

Stefano Lorenzetto
(318. Continua)

stefano.lorenzetto@ilgiornale.it
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Il dottor
Silvio Buzzi
lavora al
microscopio.
Ha eseguito
le ricerche
nel suo
ambulatorio,
al piano terra
della villetta
dove abita

TIPI ITALIANI

Si chiama Crm 197 e non è tossico
Non occorre sospendere la chemio.
L’ho iniettato a 200 malati: in 30
casi su 100 la massa neoplastica
regrediva del 50% fino a scomparire.
A distanza di molti anni, 12 di loro,
dati per spacciati, sono ancora vivi

‘

Silvio Buzzi
con la moglie
Luciana
Baroncini,
biologa, che
lo ha aiutato
negli studi
anticancro.
Due dei figli
sono neurologi
come il padre

Scopre la cura contro il cancro
osservando una nuvola di talco

Quarant’anni fa, in sala operatoria, intuì
che la tossina della difterite era la causa
dell’inspiegabilemiglioramento registrato
nei pazienti terminali. E l’ha dimostrato
su «Cancer Research» e su «The Lancet»

Ho finito il lotto gratuito nel 2003
Bisognerebbe convincere la Chiron
di Siena a produrlo ancora. Illustrai
le mie ricerche a Zaccagnini (Dc)
e Boldrini (Pci), invano. M’ha aiutato
la povera gente. Ora tre università
giapponesi lavorano sulla mia ricerca

SILVIO BUZZI

� DALLA PRIMA L’HA PROVATA SU DI SÉ
Il dottor Silvio Buzzi,

75 anni, neurologo
e psichiatra di Ravenna,

mostra una fialetta
di Crm 197, oggi esaurito.

Per essere certo di non
nuocere ai malati di

tumore, nel 1968 non
esitò a iniettarsi la tossina
difterica: «Al microscopio

avevo il batticuore...»
[FOTOSERVIZIO: DANIELE CALISESI]
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